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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

 

Oggetto: Salvaguardia dei posti di lavoro nell’ambito del processo di 
internalizzazione in ARES 118 delle postazioni di soccorso in provincia di Latina 

 

PREMESSO CHE 

 

fin dal 2021 l’ARES 118 ha avviato un processo di internalizzazione di numerose postazioni di 
soccorso gestite da ditte e associazioni private, processo che ha subito una sospensione negli anni 

della pandemia e che è recentemente stato ripreso per essere portato a compimento; 

 

RILEVATO CHE 

 

tale processo di internalizzazione - da guardare con assoluto favore per il rientro di funzioni essenziali 

per la salute all’interno del perimetro pubblico, con un aumento di qualità dei servizi per i cittadini e 

con un maggior livello di tutele per i lavoratori - presenta tuttavia alcune criticità relative 

all’internalizzazione di alcuni dei lavoratori attualmente impiegati presso le medesime postazioni alle 

dipendenze delle ditte e associazioni private che ancora le gestiscono;  

 

CONSTATATO CHE 

 

tali criticità derivano dal fatto che il principio costituzionale dell’accesso alle pubbliche 
amministrazioni tramite concorso pubblico non consente di assorbire senza formalità i lavoratori già 

impiegati, mettendo quindi in pericolo il posto di lavoro di tanti operatori che hanno svolto la loro 

attività con spirito di dedizione e di sacrificio negli scorsi anni e in particolare in quelli drammatici 

della pandemia; 

 

PRESO ATTO CHE 

 

mentre il percorso di assorbimento dei lavoratori è a buon punto per quanto riguarda gli infermieri, 

attraverso bandi di concorso che tengono in debito conto la professionalità e le competenze maturate, 
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vi sono invece difficoltà di natura giuridica per i profili professionali di autisti e barellieri, che 

mettono a rischio attualmente ben 133 posti di lavoro, in particolare in provincia di Latina; 

 

ACCERTATO CHE 

 

mentre per gli autisti la difficoltà è rappresentata dal fatto che il contratto collettivo nazionale richiede 

per l’accesso a tale profilo almeno cinque anni di esperienza, laddove i lavoratori attualmente 

impiegati dalle aziende private spesso possono vantare solo tre anni di esperienza, per i barellieri 

l’assunzione non avviene tramite concorso pubblico ma tramite chiamata numerica di persone in stato 
di disoccupazione dai Centri per l’impiego; il che li costringerebbe oggi a licenziarsi dal privato senza 

poter avere la certezza di essere riassunti da ARES 118; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

tali criticità sono state rappresentate a livello tecnico-amministrativo dalla Direttrice generale 

dell’ARES 118 nel corso di un’audizione con le organizzazioni sindacali, tenutasi lo scorso 29 

febbraio presso la IX Commissione consiliare, alla quale non ha però preso parte alcun rappresentante 

della Giunta regionale, ovvero di quell’organo di governo politico della Regione al quale spetterebbe 

individuare soluzioni praticabili rispetto alle problematiche rappresentate; 

 

RITENUTO CHE 

 

il virtuoso percorso di internalizzazione delle postazioni di soccorso già gestite da soggetti 

imprenditoriali ed associazioni private all’interno di ARES 118 non debba e non possa assolutamente 

prescindere dall’internalizzazione anche dei lavoratori, che in quelle postazioni hanno già operato 

con spirito di dedizione e di sacrificio e acquisendo competenze e professionalità indispensabili per 

un buon funzionamento del sistema di primo soccorso; 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta regionale con delega alla Salute e Integrazione sociosanitaria e l’Assessore 

competente in materia di lavoro per sapere come intendano portare a compimento il percorso di 

internalizzazione delle postazioni di soccorso di ARES 118 salvaguardando il futuro occupazionale 

di tutti i lavoratori in esse attualmente impiegati. 
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